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Onere di contestazione: sussiste soltanto per i fatti noti alla parte, non anche 

per quelli ad essa ignoti 
  
Va confermato che il principio per cui l'onere di contestazione - la cui inosservanza 

rende il fatto pacifico e non bisognoso di prova - sussiste soltanto per i fatti noti alla 
parte, non anche per quelli ad essa ignoti. 
  
NDR: in tal senso Cass. n. 87 del 04/01/2019, n. 14652 del 18/07/2016, e n. 3576 del 13/02/2013. 
  

Cassazione civile, sezione sesta, ordinanza del 26.11.2020, n. 27015 
  

…omissis… 
  
Rilevato 
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con sentenza resa in data 27/2/2019, il Tribunale di Caltanissetta ha confermato la 
decisione con la quale il giudice di primo grado ha rigettato la domanda proposta dalla 

(allora) minore omissis (in persona del genitore esercente la relativa responsabilità) 
per la condanna della omissis s.p.a. al risarcimento dei danni subiti dall'attrice a 
seguito del sinistro stradale dedotto in giudizio, in occasione del quale la omissis ebbe 

a procurarsi lo schiacciamento di un dito della mano destra a causa della chiusura 
accidentale dello sportello dell'autovettura assicurata dalla compagnia convenuta; 

a fondamento della decisione assunta, il tribunale ha evidenziato come la omissis non 
avesse offerto alcuna prova del luogo in cui si sarebbe verificato il sinistro, e della 
conseguente relativa riconducibilità alla nozione di "strada pubblica" (o ad essa 

equiparata), ai fini della verifica dell'operatività della polizza assicurativa destinata a 
coprire i danni derivanti dalla circolazione stradale dei veicoli; 
avverso la sentenza d'appello, omissis (divenuta medio tempore maggiorenne) 

propone ricorso per cassazione sulla base di un unico motivo d'impugnazione; 
la omissis s.p.a. non ha svolto difese in questa sede; 

a seguito della fissazione della camera di consiglio, sulla proposta di definizione del 
relatore emessa ai sensi dell'art. 380-bis c.p.c., la ricorrente non ha presentato 
memoria. 

  
Considerato 
  

con l'unico motivo d'impugnazione proposto, la ricorrente censura la sentenza 
impugnata per omesso esame di fatti decisivi controversi (in relazione all'art. 360 

c.p.c., n. 5), per avere il giudice d'appello erroneamente ritenuto non comprovato il 
luogo di verificazione del sinistro, non avendo la controparte mai contestato la 
circostanza dedotta in giudizio dall'attrice circa l'indicazione omissis, quale luogo di 

verificazione del fatto coincidente con una strada pubblica: circostanza considerabile, 
pertanto, come comprovata, ai sensi dell'art. 115 c.p.c.; 
il motivo è manifestamente infondato; 

osserva al riguardo il Collegio come - fermo l'assorbente rilievo dell'inadeguato 
assolvimento, da parte della ricorrente, degli oneri di allegazione e produzione imposti 

dall'art. 366 c.p.c., n. 6 (non avendo la stessa provveduto all'integrale allegazione e/o 
trascrizione degli atti processuali di controparte idonei a render conto dell'effettivo 
difetto di contestazione dedotto, nella misura e secondo il grado preteso) - del tutto 

correttamente la corte territoriale abbia escluso il ricorso, nel caso di specie, di 
un'ipotesi di mancata contestazione, da parte della compagnia convenuta, della 
circostanza (asseritamente) consistita nella verificazione del sinistro oggetto del 

presente giudizio nel luogo indicato dall'originaria attrice, trattandosi di un fatto da 
detta compagnia legittimamente ignorati (siccome riferibili alla sfera di esclusiva 

pertinenza dell'attrice), con la conseguente decisiva incidenza, al riguardo, del 
consolidato principio della giurisprudenza di questa Corte, ai sensi del quale l'onere di 
contestazione - la cui inosservanza rende il fatto pacifico e non bisognoso di prova - 

sussiste soltanto per i fatti noti alla parte, non anche per quelli ad essa ignoti (cfr. 
Sez. L, Ordinanza n. 87 del 04/01/2019, Rv. 652044 - 01; Sez. 3, Sentenza n. 14652 
del 18/07/2016, Rv. 640518 - 01; Sez. 3, Sentenza n. 3576 del 13/02/2013, Rv. 

625006 - 01); 
sulla base di tali premesse, rilevata la manifesta infondatezza delle censure 

esaminate, deve essere pronunciato il rigetto del ricorso; 
non vi è luogo per l'adozione di alcuna statuizione in ordine alla regolazione delle 
spese del presente giudizio, non avendo la compagnia intimata svolto difese in questa 

sede; 
dev'essere, viceversa, attestata la sussistenza dei presupposti processuali per il 
versamento, da parte della ricorrente, dell'ulteriore importo a titolo di contributo 

unificato pari a quello, ove dovuto, per il ricorso, a norma dello stesso art. 13, art. 1-
bis. 



 

 

  
PQM 

 
Rigetta il ricorso. Ai sensi del D.P.R. n. 115 del 2002, art. 13, comma 1 quater, dà 
atto della sussistenza dei presupposti processuali per il versamento, da parte della 

ricorrente, dell'ulteriore importo a titolo di contributo unificato pari a quello, ove 
dovuto, per il ricorso, a norma dello stesso art. 13, art. 1-bis. 

 
 
 

 
 
 

 

 
 

COORDINATORE Redazionale: Giulio SPINA 

 

 
Comitato REDAZIONALE INTERNAZIONALE: 

 
Giovanni Alessi, New York City (United States of America) 

Daria Filippelli, London (United Kingdom) 
 Wylia Parente, Amsterdam (Nederland) 

 

 
Comitato REDAZIONALE NAZIONALE: 

 
Jacopo Maria Abruzzo (Cosenza), Danilo Aloe (Cosenza),  Arcangelo Giuseppe Annunziata (Bari), Valentino 

Aventaggiato (Lecce),  Paolo Baiocchetti (l’Aquila), Elena Bassoli (Genova),  Eleonora Benin (Bolzano), Miriana 
Bosco (Bari),  Massimo Brunialti (Bari), Elena Bruno (Napoli), Triestina Bruno (Cosenza), Emma Cappuccio 

(Napoli),  Flavio Cassandro (Roma),  Alessandra Carafa (L’Aquila), Silvia Cardarelli (Avezzano), Carmen Carlucci 
(Taranto), Laura Carosio (Genova), Giovanni M. Casamento (Roma), Gianluca Cascella (Napoli), Giovanni Cicchitelli 
(Cosenza), Giulia Civiero (Treviso),  Francesca Colelli (Roma), Valeria Conti (Bergamo), Cristina Contuzzi (Matera), 

Raffaella Corona (Roma), Mariantonietta Crocitto (Bari), Paolo F. Cuzzola (Reggio Calabria), Giovanni D’Ambrosio 
(Napoli), Ines De Caria (Vibo Valentia), Shana Del Latte (Bari), Francesco De Leo (Lecce), Maria De Pasquale 

(Catanzaro),  Anna Del Giudice (Roma), Fabrizio Giuseppe Del Rosso (Bari), Domenico De Rito (Roma), Giovanni De 
Sanctis (L’Aquila), Silvia Di Iorio (Pescara), Ilaria Di Punzio (Viterbo), Anna Di Stefano (Reggio Calabria), Pietro 
Elia (Lecce), Eremita Anna Rosa (Lecce), Chiara Fabiani (Milano), Addy Ferro (Roma), Bruno Fiammella (Reggio 
Calabria), Anna Fittante (Roma), Silvia Foiadelli (Bergamo), Michele Filippelli (Cosenza), Elisa Ghizzi (Verona), 
Tiziana Giudice (Catania), Valentina Guzzabocca (Monza), Maria Elena Iafolla (Genova), Daphne Iannelli (Vibo 

Valentia), Daniele Imbò (Lecce), Francesca Imposimato (Bologna), Corinne Isoni (Olbia), Domenica Leone 
(Taranto), Giuseppe Lisella (Benevento), Francesca Locatelli (Bergamo), Gianluca Ludovici (Rieti), Salvatore Magra 
(Catania), Chiara Medinelli (Genova), Paolo M. Storani (Macerata), Maximilian Mairov (Milano), Damiano Marinelli 

(Perugia), Giuseppe Marino (Milano), Rossella Marzullo (Cosenza), Stefano Mazzotta (Roma), Marco Mecacci 
(Firenze), Alessandra Mei (Roma), Giuseppe Donato Nuzzo (Lecce), Emanuela Palamà (Lecce), Andrea Panzera 

(Lecce), Michele Papalia (Reggio Calabria), Enrico Paratore (Palmi), Filippo Pistone (Milano), Giorgio G. Poli (Bari), 
Andrea Pontecorvo (Roma), Giovanni Porcelli  (Bologna), Carmen Posillipo (Caserta), Manuela Rinaldi (Avezzano),  
Antonio Romano (Matera), Paolo Russo (Firenze), Elena Salemi (Siracusa), Diana Salonia (Siracusa), Rosangela 
Santosuosso (Alessandria), Jacopo Savi (Milano), Pierpaolo Schiattone (Lecce), Marco Scialdone (Roma), Camilla 
Serraiotto (Trieste), Valentina Siclari (Reggio Calabria), Annalisa Spedicato (Lecce), Rocchina Staiano (Salerno), 

Emanuele Taddeolini Marangoni (Brescia), Luca Tantalo (Roma), Marco Tavernese (Roma), Ida Tentorio (Bergamo), 
Fabrizio Testa (Saluzzo), Paola Todini (Roma), Fabrizio Tommasi (Lecce), Mauro Tosoni (Lecco), Salvatore Trigilia 
(Roma), Annunziata Maria Tropeano (Vibo Valentia), Elisabetta Vitone (Campobasso), Nicolò Vittoria (Milano), 

Luisa Maria Vivacqua (Milano), Alessandro Volpe (Roma), Luca Volpe (Roma), Giulio Zanardi (Pavia). 

 

 
SEGRETERIA del Comitato Scientifico: Valeria VASAPOLLO 

 

 
 

Distribuzione commerciale: Edizioni DuePuntoZero  

 


